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Citrus Tristeza Virus



Agente causale: Citrus tristeza virus (CTV)

Malattia da virus originaria del sud est asiatico, in Europa è segnalata inizialmente in
Israele, e dopo in Spagna, in Italia viene segnalata negli anni ’80. Il sintomo più
evidente della malattia è il deperimento delle piante innestate su arancio amaro; il
virus viene trasmesso da materiale di propagazione infetto e da alcuni afidi.

Avversità Biotiche parassitarie
VIROSI

Tristezza degli agrumi  



è un virus appartenente al gruppo dei Closterovirus, che causa una 
patologia chiamata tristezza degli agrumi. La malattia si manifesta 
soprattutto su piante innestate su specie sensibili come l'arancio 
amaro.

Le piante attaccate manifestano riduzione di sviluppo, perdita delle 
foglie e disseccamento dei rami. Al di sotto della corteccia, il legno 
della pianta presenta delle scanalature longitudinali. Si può inoltre 
manifestare un ingrossamento del nesto rispetto al portinnesto. Alla 
fine la pianta attaccata dissecca e muore. La malattia si diffonde 
per innesto o per mezzo di afidi, il più pericoloso dei quali 
è Toxoptera citricidus. Tuttavia, le ricombinazioni del genoma del 
Citrus Tristeza che avvengono solitamente nelle piante rendono il 
genoma di questo virus molto variabile. Di conseguenza, i sintomi 
della malattia della tristezza possono essere più o meno gravi a 
seconda della pianta colpita.



Il virus della Tristezza degli agrumi è trasmesso da diverse 
specie di afidi infeudati agli agrumi fra i quali emerge per la 
maggiore efficienza Toxoptera citricidus, non ancora 
presente nell’area del Mediterraneo. Tuttavia, ove questo 
non fosse presente, come appunto nel nostro territorio 
nazionale dove la malattia è purtroppo in fase 
epidemiologica, si rendono parimenti responsabili della sua 
trasmissione altre specie afidiche e soprattutto 
Aphis gossypii, ovunque presente in tutte le aree agrumicole 
mediterranee.





Agente causale: Citrus tristeza virus (CTV)

La malattia può rimanere asintomatica. I primi segnali che si
evincono sono paragonabili alle sintomatologie comuni della
carenza idrica e delle carenze nutrizionali che in poco tempo
possono degenerare nel disseccamento prima di alcuni rametti
e poi nella morte completa della pianta. Quindi è consigliato
mettere a dimora piante sane e certificate.
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Avversità da lotta obbligatoria 
Decreto di lotta obbligatoria 31/10/2013

Pianta collassata

Inverse pitting (estroflessioni sulla 

superfice del legno a cui corrispondono piccole 
alveolature sulla faccia interna della corteccia)
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’ Tristezza degli agrumi 
Avversità da lotta obbligatoria 



Comportamento di alcuni portainnesti nei confronti  della 
TRISTEZZA:

Arancio amaro : Suscettibilità elevata (tollerante exocortite - viroide)

Citrange “Troyer”: tollerante (sensibile exocortite) PROBLEMI  CON CALCARE 
ATTIVO >13%

Citrange “Carrizo”: tollerante (sensibile exocortite) Resistente a radopholus similis 
- PROBLEMI CON CALCARE ATTIVO >13%

Poncirus trifoliata: Tollerante ( suscettibilità elevata all’exocortite)

Citrus macrophylla: Suscettibilità elevata

Citrus Volkameriana:  da Mediamente tollerante a Tollerante

Citrus taiwanica: sensibile

Mandarino Cleopatra: Tollerante ( mediamente sensibile alla Phitophthora e 
sensibile ai terreni umidi)

Citrumelo Swingle: Resistente (clorosi e crescita stentata in terreni con Ph > 8)



Toxoptera 

citricidus



Monitoraggi 
ufficiali di 
CTV e afidi 
vettori





«Piante ospiti»: tutte le piante appartenenti ai generi botanici
Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus Raf e loro ibridi, nonché
altri generi affi ni appartenenti alla sottofamiglia delle
Aurantioideae , denominate in seguito «agrumi ospiti del CTV»;

«Ceppo severo»: genotipo o biotipo che si manifesta in campo
anche in combinazione d’innesto con portinnesti tolleranti o
resistenti;

«Lotto»: gruppo di piante omogeneo per data di innesto,
portinnesto, varietà, origine del nesto e ubicazione.

Le definizioni



Definizioni

«zona indenne»: il territorio dove non e' stato riscontrato il virus PPV
o dove lo stesso e' stato eradicato ufficialmente;

«area contaminata»: campo di produzione o vivaio in cui e‘ stata
accertata ufficialmente con analisi di laboratorio la presenza del virus
PPV;

«zona tampone»: zona di almeno 1 km di larghezza, di separazione fra
una zona indenne e un'area contaminata o fra una zona indenne e una
zona di insediamento;

«zona di insediamento»: il territorio dove il virus PPV e' in grado di
perpetuarsi nel tempo e la sua diffusione e' tale da rendere
tecnicamente non più possibile l'eradicazione;



La delimitazione delle aree







AL 31 DICEMBRE 2017



Norma attualmente in vigore

DECRETO 31 ottobre 2013 .

Misure fitosanitarie per il controllo del 
virus della tristezza degli agrumi 
«Citrus Tristeza Virus». 

Pubblicato sulla GURI del 29 gennaio 2014

Che sostituisce il D.M. 22 novembre 1996
Lotta obbligatoria contro il virus della tristezza degli 

agrumi «Citrus Tristeza Virus»

__________________



CONFRONTO TRA I TITOLI

DA…..Lotta obbligatoria contro il virus 
della tristezza degli agrumi «Citrus 

Tristeza Virus»
Vecchio D.M. 22 novembre 1996

A….Misure Fitosanitarie per il controllo 
del virus della tristezza degli agrumi 
«Citrus Tristeza Virus»
Nuovo D.M. 31 ottobre 2013



FINALITA’

ART.1 

La lotta contro il virus della tristezza degli agrumi Citrus Tristeza Virus 

è obbligatoria nel territorio della Repubblica italiana.

ART.1

Il presente provvedimento definisce le misure fitosanitarie per 
prevenire e contenere la diffusione della tristezza degli agrumi 
causata dal “Citrus Tristeza Virus” (di seguito denominato CTV), la cui 
lotta è obbligatoria nel territorio della Repubblica italiana



DEFINIZIONI DELLE AREE PER PROGRAMMARE INTERVENTI 

DIFFERENZIATI

“zona indenne da CTV”: territorio  nel quale, a seguito di indagini sistematiche 
non sono stati accertati casi di piante infette dal virus, oppure dove lo stesso è 
stato eradicato e dichiarato ufficialmente tale dal Servizio Fitosanitario 
Regionale competente per territorio;

“zona focolaio”: area o sito dove è stata accertata ufficialmente la presenza del 
CTV e si può ritenere tecnicamente possibile la sua eradicazione;

“zona di contenimento”: area dove la diffusione del CTV è tale da rendere 
tecnicamente non più possibile l'eradicazione, ma possibile il suo 
contenimento a livelli inferiori al 6% di media di infestazione, nel lungo 
periodo;

“zona di insediamento”: area  dove la diffusione dell’organismo nocivo è tale da 
rendere tecnicamente non più possibile il suo contenimento;

“zona tampone”: fascia perimetrale di almeno 1 km a partire dal confine della 
zona focolaio o di contenimento o di insediamento;



NELLA ZONA DI INSEDIAMENTO NON E’ PIU’ OBBLIGATORIA LA 
LOTTA CONTRO IL CTV (CEPPI NON SEVERI)

Articolo 8

Misure fitosanitarie nelle zone di  insediamento
Nelle zone di insediamento l’azione dei SFR è volta ad assicurare l’adeguata 

informazione ed assistenza tecnica per  favorire l’impiego di portinnesti, 
specie o varietà tolleranti o resistenti a CTV.

Nelle zone di insediamento il SFR competente per territorio, dispone una 
indagine mirata ad individuare focolai di CTV - ceppi severi e la relativa 
estirpazione delle piante infette, qualora le analisi ufficiali confermino la 
presenza di tali ceppi. Il SFR dispone l’estirpazione dell’intero 
impianto se la percentuale di piante infette da ceppi 
severi è superiore a quella indicata nel Cap. 3 
dell’Allegato.

Nelle zone di insediamento è vietato l’esercizio dell’attività vivaistica, il 
prelievo di materiale di moltiplicazione e la movimentazione delle piante 
ospiti, fatto salvo quanto previsto dall’art. 9, comma 2. 



DEFINIZIONE DI CEPPO SEVERO PER 
DIFFERENZIARE GLI INTERVENTI NELLE AREEE DI 
INSEDIAMENTO

“Ceppo severo”: genotipo o biotipo 
che si manifesta in campo anche in 
combinazione d'innesto con 
portinnesti tolleranti o resistenti;





MISURE DI RISTORO
PSR SICILIA 2014-2020

Misura 05 - Ripristino del potenziale produttivo
agricolo danneggiato da calamità naturali e da
eventi catastrofici e introduzione di adeguate
misure di prevenzione

(CTV – SHARKA e Colpo di fuoco batterico) 

Azioni di prevenzione per i vivai

Azioni di ristoro per il ripiano delle perdite

Bando e disposizione attuative



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE


